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REGGINA-PERUGIA 1-1

I «Grifoni» sfiorano il colpaccio
Ma Baronio inventa il pareggio

ROMA La tecnologia allestita per tene-
re lo squalificato Capello in contatto
con i suoi sostituti è stata una precau-
zione inutile, la Roma avrebbe battuto
questa Fiorentina anche con un fanta-
sma in panchina, il 4-0 finale sta persi-
no stretto alla Roma. Che, però, non
può godersi la festa: l’ammonizione -
giusta - di Candela la priverà di uno dei
suoi punti di forza nella gara notturna
in casa con la Juventus. I fatti più im-
portantinelprimotempo:igoldiMon-
tella e Nakata che hanno ucciso la par-
tita, il cartellinogialloal francese.Lari-
presa è servita solo a migliorare il rac-
coltostagionalediMontella,checonla
tripletta di ieri sale a quota 15. La Fio-
rentinaèstatapenosa,èunasquadrain

caduta libera e sarebbetroppocomodo
prendersela con il Trap. L’allenatore
non ha dato un gioco, ma quando ti ri-
trovi una squadra modesta tra le mani
non puoi fare miracoli. Non vale nep-
pure la giustificazione delle assenze: se
alla Fiorentina mancavano Rui Costa,
Cois, Pierini e Padalino, nella Roma
eranoaiboxTotti,AssunçaoeZanetti.

Questa gara ha detto anche altre co-
se.La prima: la Romacontinuaacrede-
re nello scudetto.L’impresaapparedif-
ficile, manca qualcosa in qualità a cen-
trocampo, ma una cosa appare certa:
non mollerà. La seconda è che Nakata
potrà forse un giorno diventare un
buon centrale, ma perora resta un otti-
mo trequartista. Non è un caso che nel

giorno dell’assenza di Totti il giappo-
neseabbiafattolasuamiglioreesibizio-
ne. La terza: uno come Montella serve
comeilpaneaZoff.

Il primo gol, al 6’, è un pezzo di bra-
vura di Candela, che bracca il pallone
respinto da Toldo su tiro di Nakata, il
crossdel franceseèperfetto,damanua-
le la stoccata di Montella. Il raddoppio
arriva al 28’, lancio imperiale di Aldair
per Nakata, controllo tranquillo e tiro
deviatodaFiricano.Lapartitaèunmo-
nologo romanista, per divertirsi biso-
gna solo controllare i movimenti im-
pacciati di Tempestilli che dialoga via
radio con Capello. Nella ripresa Mon-
tellachiedeilrigoreal2’, fallisceiltrisal
26’,ma al 36’ suerroracciodiRepkaeal
45’ su assist di Nakata ottiene il poker.
L’ultima immagine è il sorriso largo di
Ednilson, brasiliano naturalizzato por-
toghese, 18 anni il25 settembre prossi-
mo, il suo esordio dura due minuti, la
sua felicitàèunpontedaRomaaRiode
Janeiro.

S.B.

ROMA-FIORENTINA 4-0

Montella-Nakata, volano i giallorossi
Inesistente la squadra di Trapattoni

REGGIO CALABRIA Il Perugia rie-
sce a dare seguito al pareggio in-
terno con la Roma impedendo
alla Reggina di ottenere una vit-
toria che avrebbe coinvolto gli
uomini di Mazzone nella lotta
per la retrocessione. Con un pri-
mo tempo migliore rispetto agli
amaranto, gli umbri hannocon-
dizionatoil risultato,mettendoa
segno il gol nei minuti di recupe-
rodelprimotempoconunabella
rovesciata di Esposito. Al cospet-
to di una Reggina inerme, inca-
pace di prender in mano la parti-
ta, il Perugia, che ha perso dopo
quindiciminutidall’inizioMate-
razzi per infortunio,avrebbe po-

tuto anche chiudere il conto. I fi-
schidell’intervallohannostimo-
lato la Reggina, compresoRober-
to Baronio, moltonervosoedau-
tore di un gesto di stizza che ha
provocato innumerevoli prote-
ste. Ma grazie al suo tempera-
mentoeallagrintadeicompagni
la Reggina è arrivata al pareggio
proprioconBaronioautorediun
gran tiro insaccatosi alle spalle di
Mazzantini. Il gol è servito alla
Reggina per ritrovare il piglio di
sempre, proponendo con Kallon
e Possanzini due limpide occa-
sioni da rete, deviate in angolo
dalportiereperugino.

GIOVANNI LI CALZI

MATCH CLOU

Lazio in emergenza
Milan-tipo, la storia
è dalla sua parte
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Ancelotti: «Siamo
nella fase cruciale»
■ Sicambiamarcia:perCarloAnce-

lotti il torneoèarrivatoinunafase
cruciale.Nonsipuòancoraparlare
dipartitedecisive(peril tecnico
nonloènemmenoMilan-Lazio),
macertamente«chicommette
passi falsioggisimettenelperico-
lo»,appuntodirimanerestaccato
inmanieradecisiva.LaJuventusva
aVeneziaconlafiduciadiunpri-
matoritrovato,maancheconla
circospezionedichisadi lottare
«controun’avversariaconilcoltel-
lotraidenti,chehabattutoInter,
LazioeBolognaehacambiatoalle-
natore»,ciòchebastaeavanzaper
renderlatemibile.Neppureleas-
senzetraiveneticonsolanoAnce-
lotti,convintocheilVeneziaabbia
unarosaampiaecompetitiva.Alui
mancherannoTacchinardi,squali-
ficato,eBirindelli,perunproble-
mamuscolare; incompenso,però,
recupereràConte.

■ UnaLaziodiscortaalMeazza,sta-
sera:mancherannoMihajlovice
Simeone(squalificati),Almeydae
Favalli (infortunati,l’argentino
resteràfermo6settimaneper
unostrappoaiflessoridellacoscia
destra),Stankovic(extracomuni-
tarioditroppo).NelMilanun
dubbio:DeAscentisoAlbertini.È
ilMilan-Lazionumero59.Ilbilan-
cioèafavoredeirossoneri:32vit-
toriecontro9sconfitte,17ipa-
reggi.LaLaziononvincealMeaz-
zadal3settembre1989.Afavore
diErikssongliscontridiretti in
panchina:batte«Zac»5-2.

Zac, stoccate a Sven
«Da lui non mi aspettavo certe frasi. Vogliono
condizionare la partita. Prima ci snobbavano»

Eriksson: «Rosetti chi?»
L’allenatore ironizza sull’arbitro: «Gli auguro
di non sbagliare. Loro più in forma? Vedremo»

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 19-02-2000
CONCORSO N0 15

BARI 28 38 48 46 32

CAGLIARI 72 71 32 47 22

FIRENZE 25 62 35 89 29

GENOVA 71 4 41 1 18

MILANO 54 34 48 26 6

NAPOLI 37 87 18 60 43

PALERMO 51 41 34 26 80

ROMA 81 18 66 47 72

TORINO 87 83 55 80 25

VENEZIA 4 37 48 26 36

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

25 28 37 51 54 81 4
MONTEPREMI: L. 18.166.981.015
Nessun 6 Jackpot L. 27.255.706.628
Nessun 5+1 Jackpot L. 3.633.396.203
Vincono con punti 5 L. 49.099.900

Vincono con punti 4 L. 631.000

Vincono con punti 3 L. 17.800

STEFANO BOLDRINI

Alberto Zaccheroni, 46 anni, allena-
tore del Milan, uno scudetto italia-
no, due promozioni e una retroces-
sione in carriera.

Il Milan è la squadra più informa
delcampionato?

«Nonloso.Nonhoilpolsodellealtre.
In questo momento la mia squadra
stabene».

Il fatto di lottare su un unico
frontevistaaiutando?

«Indubbiamente. Sul piano della ge-
stione delle risorse abbiamo qualche
vantaggio. Ma l’eliminazione dalle
coppecihadanneggiatosottol’aspet-
to psicologico, facendoci perdere
qualchepunto».

Perchéinprimaveralesquadredi
Zaccheronivolano?

«Non credo che le mie squadre in pri-
maveravolino.Laprospettivaèun’al-
tra: le mie squadre riescono a mante-
nere una continuità di condizione. E
siccomenelgironediritornomoltiar-
rancano,noifacciamobellafigura».

La disturbano le esternazioni del
presidente Berlusconi nei suoi
confronti, l’ultima relativa a Bo-
ban“olofagiocareolocaccio”?

«Io prendo in considerazione solo
quello che mi viene detto a quattroc-
chi.Nonpossorincorreretuttoquello
chemivieneriportato».

È vero che le sue simpatie di sini-
stranonsonograditeinsocietà?

«Non mi pronuncio mai sulle mie
idee perché non credo che un allena-
toredebbafarepolitica.Punto».

Eriksson ha detto “impariamo a
giocareundicicontrododici”...

«Da lui non me l’aspettavo. Ma sta-
volta la Lazio ha assunto un altro at-
teggiamento nei nostri confronti. Ci
ha sempre snobbato, anche all’anda-
ta. Ora è la prima volta che ci rispetta-
no.Credocheleinsinuazionisianofi-
nalizzate acondizionare lagaradi sta-
sera».

Esisteunvittimismoromano?
«Non lo so. Di solito quando una
squadra non vince è colpa degli altri.
Maièmeritodichivince».

Milanol’hacambiata?

«Spero dino. Chimiconoscediceche
il carattereèquellodiprima.Dalpun-
to di vista professionale è chiaro che
orahomaggioresperienza».

Qual è il punto di forza della La-
zio?

«Personalitàespessoretecnico».
Chisigiocadipiùstasera?

«Non sarà una gara decisiva, ma ri-
schiachidovràrincorrere».

È vero che rispetto allo scorso an-
no il Milan è più forte in attaccoe
piùdeboleindifesa?

«Non credo. L’anno scorso in attacco
eravamopiùconcreti. Indifesaabbia-
mo commesso qualche errore, ma da
Nataleinpoisiamomigliorati».

Shevchenko: campione o fuori-
classe?

«Dal punto di vista del carattere e del
fisico è già al top. Deve migliorare in
tecnicaetattica.Tecnicamenteèbuo-
no e applicandosi può diventare otti-
mo. Tatticamente, deve essere meno
individualista. Sono i passaggi obbli-
gati per fare di un campione un fuori-
classe».

ROMA Sven Goran Eriksson, 52
anni, allenatore della Lazio, 3
scudetti, 1 coppa nazionale e 1
supercoppa portoghesi, 1 cam-
pionato e 2 coppe svedesi, 2 cop-
pe Italia, 1 coppa Uefa, 1 coppa
coppe, 1 supercoppa di Lega e 1
supercoppa europea, 1 promo-
zione,1esoneroincarriera.

I numeri dicono che il Milan è la
squadrapiùinformadelcampio-
nato...

«Sono curioso di verificarlo in
primapersona.Vedremo».

Cominciano a farsi sentire i van-
taggi diessereincorsaperunsolo
obiettivo mentre la Lazio lotta su
trefronti...

«Partecipare a una sola corsa aiu-
ta soprattutto nel lavoro quoti-
diano.Peròmitengostretti imiei
tre fronti. È massacrante, ma bel-
lo.Epoinonsosesareiancoraqui
se la Lazio fosse uscita di scena in
ChampionsLeague».

Questo Milan-Lazio è già decisi-
vo?

«No.Peròèimportantissimo.Lo-

ro hanno un piccolo vantaggio:
giocanoincasa».

Il Milan segna, ma fa anche se-
gnare, forse la tattica migliore è
attaccarlo...

«Sì, ma con giudizio. In contro-
piede il Milan è micidiale. Noi,
comunque, scenderemo in cam-
po per vincere. Dobbiamo attac-
care usando il cervello. La vitto-
ria va benissimo, il pareggio va
bene».

Bruciaancorail4-4dell’andata?
«No. Bruciano la sconfitta di Ve-
nezia e i pareggi con Reggina e
Parma».

Com’è questa storia dell’appun-
tamento mancato con la panchi-
naconilMilan?

«IlMilanmicontattòquandogià
avevo rinnovato il contratto con
la Roma per due stagioni. Parlai
con Berlusconi e Galliani, dissi
che ormai mi ero impegnatocon
Viola. Il Milan scelse allora Sac-
chi. I fatti dicono che fu una scel-
taottima».

La Lazio affronta il Milan senza

Mihajlovic,AlmeydaeFavalli...
«Mihajlovic ha fatto una bella
stronz..., gli altri sono infortuna-
ti».

ArbitraRosetti...
«Rosetti chi? Gli auguro di non
sbagliare».

Shevchenko-Bierhoff contro Sa-
las-Boksic: qual è la coppia più
forte?

«Impossibile fare paragoni. Han-
no caratteristiche diverse. Io, co-
munque,mitengoimiei».

Il presidente del Coni, Petrucci, e
alcuni personaggi del calcio vo-
glionoiplayoff?

«Sono contrario. I playoff esisto-
no già in Coppa Italia e inCham-
pions League. Lasciamo che i
campionati restino campiona-
ti».

Erikssonchesilamentapergliar-
bitri, Osmanowski che viene am-
monito per simulazione: il calcio
italianoscalfisceanchelaprover-
bialesportivitàsvedese...

«Io ho fatto solo una battuta.
Nonsonocambiato». S.B.


